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Introduzione
Sono molte le ri!essioni sviluppate a vari livelli nei mesi 
immediatamente successivi alla pandemia Covid-19 in-
torno alla sopravvivenza del settore creativo e culturale 
(IDEA Consult et al., 2021, OECD, 2020). Se l’emergenza 
sanitaria del 2020 ha determinato una forte riduzione dei 
visitatori delle strutture museali-espositive (ISTAT, 2022), 
essa ne ha, al contempo, spinto la ricerca nella comuni-
cazione digitale online, generando un avanzamento nel 
campo della sperimentazione di nuove modalità fruitive 
(De Benedetti, 2020, Cicerchia, 2021). La di"usione ca-
pillare sul territorio italiano di enti museali ed espositivi 
richiede tuttavia uno scarto deciso verso la sperimenta-
zione di innovazioni di sistema non solo per garantire la 
sopravvivenza alla crisi post-pandemica, ma anche per 
indirizzare uno sviluppo sostenibile di questo amplissi-
mo patrimonio che stenta a confrontarsi con il tema della 
sostenibilità: “al mondo ci sono più di 100mila musei e il 
50% è stato costruito o ampliato negli ultimi 40 anni con 
un ritmo di circa 1000 musei nuovi all’anno. [...] Ciò no-
nostante [essi] sono ancora poco propensi a considerare 
gli obiettivi della sostenibilità come una missione comu-
ne e prioritaria” (Lanziger, 2021). Anche la più recente 
de#nizione approvata da ICOM individua proprio nella 
sostenibilità un esplicito indirizzo: “Aperti al pubblico, 
accessibili e inclusivi, i musei promuovono la diversità 
e la sostenibilità […]” (ICOM, 2022). In questo quadro, 
appare non su$cientemente indagata una delle chiavi 
strategiche nella direzione di un’autentica transizione 
del settore, ovvero l’adozione, nella cultura del progetto 
e nella pratica allestitiva, di principi di sostenibilità e di 
economia circolare. Se tali principi sono condivisi nel di-
battito culturale contemporaneo oltre che negli indirizzi 
internazionali (CE, 2019), proprio la disciplina dell’exhi-
bit design, che per sua natura lavora su una prospettiva 
temporale di estrema e$merità, deve ancora esplorare 
strategie per un cambiamento sistemico. Il brevissimo 
ciclo di vita degli allestimenti e gli elevati costi di produ-
zione e dismissione determinano, infatti, una scarsa so-
stenibilità dell’intero processo. Numerosi sistemi allesti-
tivi smontabili e rimontabili sono stati testati nel campo 
#eristico e commerciale ma anche museale per ottenere 
una sostenibilità economica più che ambientale, ma, an-
cora oggi, una di"usa mancanza di programmazione del 
#ne-vita fa sì che il destino degli allestimenti site-speci#c 
sia largamente relegato a costosi spazi di stoccaggio o allo 
smaltimento. È recentissima la promozione, da parte di 
un gruppo di lavoro del Coordinamento Regionale Lom-
bardia di ICOM Italia, di un questionario rivolto ai Musei 

Le agenzie culturali che promuovono allestimenti e mostre 
hanno vissuto nel periodo pandemico la grande fatica di so-
pravvivere con scarsità di risorse e pubblico. Nello stesso 
tempo si è consolidata la necessità di potenziare il ruolo di 
musei e enti nel promuovere la transizione ecologica, non 
solo nei contenuti veicolati, ma anche nei processi produt-
tivi adottati per i progetti allestitivi. Il tema della sostenibilità 
ambientale ed economica di eventi espositivi temporanei è 
oggi oggetto di molteplici iniziative ancora non strutturate. 
Il saggio esplora alcune traiettorie promettenti attraverso 
l’indagine di esperienze significative che innovano le prati-
che e i processi dell’exhibit design, abbracciando un’ottica 
di economia circolare.

Exhibit sostenibile, Design circolare, Transizione ecologica-
digitale, Servizi collaborativi, Reti intra-museali 

Cultural organizations that promote exhibitions have expe-
rienced a great struggle during the Pandemic, to survive in 
the face of shortages of resources and audiences. At the 
same time, the need to strengthen the role of those insti-
tutions in promoting the ecological transition, both through 
their exhibitions’ contents and production processes, has 
become ever stronger. The theme of the sustainability of 
temporary exhibitions, both in environmental and eco-
nomic terms, is today the focus of a number of initiatives, 
still not fully structured. This essay explores some prom-
ising trajectories, investigating significant experiences that 
are innovating the practices and processes of exhibit de-
sign, embracing a circular economy perspective.

Sustainable exhibition, Circular design, Ecological-digital tran-
sition, Collaborative services, Intra-museum networks
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Lombardi sul Riciclo degli allestimenti museali per map-
pare le buone pratiche di sostenibilità ambientali (ICOM, 
2021). L’approvazione di indirizzi e #nanziamenti speci#-
catamente dedicati alla sostenibilità nel settore allestitivo 
e degli eventi (i cosiddetti CAM eventi sostenibili) [1] 
rappresenta inoltre un primo passo per spingere la transi-
zione ecologica del settore espositivo. 
In questo saggio si intendono mappare alcune pratiche 
virtuose che, nel settore espositivo, hanno approcciato il 
tema della circolarità in modo sempre più strutturato e 
sistemico. A partire, nel primo paragrafo, da esperienze 
artistiche e simboliche di “riscatto” dello scarto derivante 
da allestimenti pre-esistenti, sono in seguito esplorati al-
cuni casi esempli#cativi di approcci innovativi di reti per 
la gestione circolare dei materiali per allestimenti. L’ul-
timo paragrafo è dedicato a tracciare direzioni possibili 
per la realizzazione della “transizione gemella” nel settore 
dell’exhibit design, attraverso alcune piattaforme pioniere 
di processi collaborativi digitali.

Allestimenti circolari: il riscatto dello scarto
Non sono nuove le esperienze espositive che utilizzano 
dispositivi allestitivi realizzati con materie prime-secon-
de (risultato del riciclo dei ri#uti) oppure utilizzando lo 

02
90 tonnellate 
di rifiuti della 
Biennale d’arte 
2015 diventano 
l’allestimento 
del Foyer della 
Biennale di 
Architettura 
di Aravena. 
Foto L. Hayes

01
“Direttamente 
dalla spazzatura 
dello studio di 
Jacopo Benassi” 
cita la didascalia 
di Junk B, mostra 
di scarti di vecchie 
opere. Foto 
J. Benassi

scarto senza mascheramenti né rilavorazioni. Si tratta di 
progetti che valorizzano il “ri#uto” soprattutto da un pun-
to di vista simbolico, con un interesse minore sull’e"ettivo 
impatto sulla sostenibilità.
Tra questi, tuttavia, possiamo riconoscere alcuni allesti-
menti che “chiudono il cerchio” selezionando come mate-
ria prima scarti derivanti da vecchie esposizioni e sugge-
riscono così un nuovo atteggiamento progettuale.
È il caso, ad esempio, di Martì Guixè, Alejandro Aravena 
e Jacopo Benassi, che rispettivamente in “La Guerra che 
verrà non è la prima” (MART di Rovereto, 2004), nel Fo-
yer della Biennale di Architettura di Venezia del 2016 e 
nella mostra “Junk B” (Spazio NEUTRO, Reggio Emilia, 
2022), pur con approcci diversi, ragionano sul ciclo di vita 
dell’allestimento: «dismissione, distruzione programmata, 
assemblaggio di un collage di macerie prima abbandona-
te e poi ricomposte, diventano [di volta in volta] i pro-
tagonisti del gesto progettuale» (Maida, 11 luglio 2022). 
Se il fotografo Benassi ha realizzato delle installazioni a 
partire da resti di suoi lavori passati, recuperandoli dalla 
spazzatura e proponendo così un’arte che, letteralmen-
te, “si nutre dello scarto” (ibid.) [#g. 01], sei anni prima 
Aravena aveva adottato un processo analogo. Sfruttando 
oltre 90 tonnellate di ri#uti prodotti dalla Biennale d’Arte 
di Venezia del 2015, infatti, il curatore e architetto cileno 

01

02
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è riuscito ad allestire l’ingresso della “sua” Biennale, coin-
volgendo gli osservatori in una ri!essione etica ed este-
tica sul senso (e sul ruolo) del consumo, del ri#uto, del 
riuso (Mairs, 2016) [#g. 02]. Ancora più eclatante appare 
l’approccio di Martì Guixè che nel 2004, dovendo proget-
tare l’allestimento per una mostra sulla Grande Guerra, 
ha guardato immediatamente con interesse quanto già 
esposto nello stesso spazio, immaginando di sfruttarne 
la “distruzione” proprio per denunciarla. La sua proposta, 
poi non realizzata, prevedeva di abbattere l’allestimento 
in corso e di posizionarlo, ormai informe, all’entrata della 
nuova mostra, “in una rappresentazione evocativa della 
violenza distruttrice della guerra” (Guixé, 2022) [#g. 03]. 
La dismissione di un manufatto allestitivo diventa così 
occasione di progetto e anticipa una sensibilità sulla 
possibilità di interpretare anche le “macerie” in termini 
valoriali. 
 
Reti collaborative a supporto di processi di riuso
La prospettiva di piattaforme collaborative che mettano 
in rete molteplici attori rappresenta un primo livello di 
innovazione sistemica verso il riuso sostenibile di mate-
riali e dispositivi, ma anche per il coinvolgimento delle 
comunità locali in una circolarità culturale e creativa.
La prima esperienza rilevante da segnalare è “Materials 
for the arts”. Questo progetto rimane, ad oggi, l’iniziativa 
pubblica più duratura, in grado di favorire collaborazioni 
tra attori culturali, istituzionali, e commerciali. Si tratta 
del più grande centro di riuso creativo di New York City 
volto al sostegno di associazioni culturali locali, creato 
nel 1978 grazie a un programma del Dipartimento degli 
A"ari Culturali e dell’Istruzione e grazie alla visionarietà 
dell’organizzazione “Friends of Materials for the Arts”. Il 
centro raccoglie ogni anno [2] circa 1,7 milioni di kg di 
materiali – da aziende e da privati – che trovano prio-

ritariamente una ricaduta didattico-espositiva, o"erti a 
titolo gratuito alle scuole di New York e alle associazioni 
cittadine [#g. 04].
Altri progetti non sono supportati da politiche pubbliche 
ma da iniziative imprenditoriali volte al mercato oppure 
fondate su forme e reti di volontariato. Tra questi, “Spazio 
META” [#g. 05] è un recente progetto milanese ispirato 
al modello francese de “La reserve des arts”: si tratta di 
un servizio di raccolta di elementi provenienti da sceno-
gra#e e allestimenti dismessi da s#late, shooting, #ere e 
mostre, successivamente smontati, puliti e poi esposti 
dalla start-up per la vendita. Il nome “META” (dal greco, 

“passare attraverso”) vuole alludere al viaggio che i pro-
dotti percorrono, idealmente da una imminente dismis-
sione a una nuova vita. Il servizio recupera e ridistribu-
isce, vendendole in loco, oltre 16 tonnellate di materiali 
di natura eterogenea e non programmabile e attualmente 
non prevede una piattaforma e-commerce che potrebbe 
rappresentare un’opportunità di sviluppo. Sempre in am-
bito italiano, “Re-Biennale” si propone come una piatta-
forma collaborativa nata nel 2008 in occasione della XI 
Mostra Internazionale di Architettura di Venezia, grazie 
a una sinergia tra curatori, progettisti e realtà accademi-
che e associative locali. Da un lato, la disponibilità degli 
artisti a condividere “i resti” delle proprie installazioni 
ha permesso alla piattaforma di testare nuove strategie 
progettuali per cicli di vita espositivi sempre più circolari; 
dall’altro lato, la disponibilità di nuovi-vecchi materiali 
ha creato l’occasione per sponsorizzare numerosi progetti 
no-pro#t votati a un comune benessere sociale. In questo 
modo, il coinvolgimento dal basso della popolazione, di 

04

03

04
Home page 
del sito web di 
“Materials for 
the arts”, da cui 
si possono donare 
o cercare nuovi-
vecchi materiali

03
“Rovine” di un 
allestimento 
diventano 
materia prima del 
successivo, disegno 
della proposta 
progettuale di 
Martì Guixé. 
Credito M. Guixé, 
I. Knölke.
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enti del terzo settore, ma anche degli studenti e dei do-
centi dell’Istituto Universitario di Architettura di Venezia, 
ha fatto sì che “il saper fare di tutti” sia stato condiviso per 

“curare” la città (Redazione Abitare, 2009). 

Transizione digitale per un exhibit circolare
Un ulteriore livello di innovazione è quello che guarda 
allo sviluppo sostenibile in modo strettamente connes-
so con l’innovazione digitale. Nell’alveo della cosiddetta 
twin transition (CE, 2022), le infrastrutture digitali al 
supporto di servizi innovativi nel modo di produrre e 
progettare l’exhibit si rilevano essere via privilegiata per 
un cambiamento sistemico e per innescare processi di co-
creazione di valore culturale sostenibile.
In particolare, nel sistema allestitivo e museale, l’appor-
to della tecnologia è stato #nora largamente focalizzato 
nell’esplorare nuove modalità fruitive interattive e im-
mersive, ibridando gli spazi tradizionali con modalità 
narrative e esperienziali aumentate (Rosa, 2003, Bollini 
e Borsotti, 2009, Karayilanoglu, 2017). Ma il contribu-
to fornito dalla transizione digitale per minimizzare gli 
impatti ambientali del settore exhibit appare sottodimen-
sionato rispetto alle potenzialità.  Esistono però alcune 
recenti sperimentazioni che propongono innovazioni di 
processo nell’immaginare servizi basati su piattaforme 
collaborative digitali.
Nel 2008, ad esempio, viene avviato in Francia il già citato 
progetto “La reserve des arts – pour une création circulai-
re et solidaire”, con lo scopo di incentivare il riutilizzo dei 
materiali di scarto provenienti da produzioni culturali, 
artigianali o artistiche. Il servizio, gestito da una associa-
zione, funziona attraverso un sito web che promuove la 

vendita dei più disparati materiali ma anche attività di-
dattiche e di sensibilizzazione [#g. 06]. Molto più recente 
(2020) è il caso di “CAN – Circular Arts Network” [#g. 
07], una piattaforma collaborativa no-pro#t che promuo-
ve nuove forme d’arte a partire da pratiche di economia 
circolare. Un network che permette di accedere a un 
vero e proprio marketplace on-line per la condivisione 
di materiali e attrezzature, ma anche servizi di trasporto, 
competenze e tempo. In questo modo CAN incoraggia 
un approccio artistico più sostenibile e nello stesso tempo 
mette in rete cittadini, società e aziende produttive, gene-
rando processi virtuosi ad ampio spettro.
Un’ultima esperienza, forse quella più avanzata in ter-
mini di sfruttamento delle potenzialità del digitale come 
supporto alla transizione ecologica, e anche quella con 
più ampie potenzialità di impatto sistemico sul settore 
espositivo, è “‘Non Si Butta Via Niente” [3]. Il progetto 
ha l’obiettivo di costruire la prima rete digitale intra-
museale per il riuso di sistemi espositivi altrimenti desti-
nati a stoccaggi o smaltimenti onerosi. Proponendo una 
condivisione collaborativa delle risorse derivanti dalla 
dismissione di eventi allestitivi (prodotti, componenti, 
manufatti, materiali ma anche interi allestimenti), l’omo-

05

05
Materiali residui 
di allestimenti 
e scenografie 
recuperati da 
spazio META 
per essere ri-
distrubuiti. 
Foto Delfino Sisto 
Legnani

06

06
Shop on-line 
de “La reserve 
des arts”, 
mercato digitale 
di materiali 
per il riuso 
creativo
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nima start-up milanese favorisce un processo di rigene-
razione creativa supportando i musei e gli attori preposti 
nell’ideare e produrre mostre e allestimenti con il minor 
impatto possibile sull’ambiente ["g. 08]. La piattaforma 
permette ai musei che vi si iscrivono di accedere a servizi 
di stoccaggio, noleggio o personalizzazione dei manufatti 
disponibili. Attualmente l’iniziativa conta più di 22 ade-
sioni, tra cui alcuni dei più importanti enti museali ed 
espositivi dell’area milanese, ma anche attori istituzionali 
come il Comune di Milano hanno espresso interesse per 
il progetto, a testimoniare come l’urgenza sia sentita non 
solo all’interno del settore prettamente culturale.

Conclusioni 
La lettura dei casi proposta prova a de#nire indirizzi di 
lavoro per promuovere una sopravvivenza sostenibile 
del sistema.  Appare evidente come il settore progettua-
le e produttivo degli allestimenti sia stato storicamente 
poco sensibile al tema e sia tuttora caratterizzato da una 
grande refrattarietà: non solo emerge come l’exhibit non 
abbia ancora a"rontato con fermezza la problematica de-
gli sprechi causati dalla mancanza di una progettazione 

dell’intero ciclo di vita dei manufatti allestitivi, ma anche 
che il problema non sia ancora stato posto in termini di 
sistema e di #liera, delegando l’avanzamento all’iniziativa 
individuale. 
In merito ai motivi che hanno #nora impedito la di"usio-
ne di queste pratiche si possono supporre delle barriere 
al cambiamento sulle quali occorre lavorare. Per esem-
pio, la mancanza di linee-guida capaci di indirizzare gli 
operatori del settore costituisce una vera e propria “bar-
riera normativa”. Ma pesano sulla lenta innovazione an-
che altre barriere, sia di natura economica che di natura 
tecnologica. Sebbene siano ormai a"ermati i processi di 
economia circolare nell’ambito di molti settori produttivi, 
il caso degli allestimenti presenta, infatti, delle peculiarità 

– di singolarità di ogni intervento, di tradizione d’uso di 
manufatti a basso costo ma di$cilmente riciclabili – che 
rendono più ardue le pratiche di riciclo. In#ne, non si 
deve dimenticare un quarto tipo di “barriera” al cambia-
mento, di natura prettamente culturale, insita nella tra-
dizione consolidata (ma in questo caso limitante) di un 

“saper fare” progettuale e artigiano di un intero comparto 
produttivo che tende a replicare se stesso. 
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Proprio nella sporadicità delle esperienze sopra mappa-
te si può però riconoscere un potenziale innovativo per 
a"rontare in termini sistemici il tema della sostenibilità 
dell’exhibit design. I valori in essi riconosciuti sono mol-
teplici: alcuni progetti propongono innovativi modelli 
gestionali, nuove forme di collaborazione intra-museali 
e tra i diversi attori del settore e territoriali, ma anche 
soluzioni sperimentali di condivisione e riuso di compo-
nenti allestitive a larga scala, capillarmente di"use grazie 
al contributo delle infrastrutture digitali. Il ruolo di tali 
piattaforme diventerà via via sempre più strategico, per-
ché esse sono in grado di estendere la promozione e la ge-
stione delle attività in una sfera di in!uenza sovra-locale, 
assicurando, in de#nitiva, un impatto di sistema e una 
ricaduta decisamente maggiore ai singoli progetti avviati.
Da tutti questi elementi di innovazione possiamo dunque 
ripartire, per garantire anche al settore dell’allestimento 
una prospettiva credibile di sostenibilità integrata.

NOTE

[1] Nell’ambito della riforma del PNRR “Adozione di criteri am-
bientali minimi per eventi culturali”, la misura M1C3.3 prevede 
investimenti nel settore degli eventi culturali verso una maggiore 
sostenibilità ambientale.

[2] Dati riferiti agli anni pre-pandemia, in particolare alla produtti-
vità del 2018, che ha coinvolto come bacino di raccolta cinque 
diversi distretti della città di New York.

[3] “Non Si Butta VIa Niente” è stato finanziato nel 2021 dal ban-
do “Innovamusei” di Regione Lombardia, Unioncamere Lombar-
dia e Fondazione Cariplo.
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